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“Tutti gli enigmi sono semplici, 
dopo che sai la risposta.”

GIORGIO FALETTI

https://www.frasicelebri.it/argomento/risposte/


Quadro normativo
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Norma Cosa riguarda

DM 119/2000 Misura del compenso amministratori locali

Art. 82 del Tuel Disciplina del compenso amministratori locali

Legge 244/2007 art. 2, co. 25 In modifica dell’art. 82 del Tuel, elimina la possibilità di 
incremento delle indennità 

Legge 266/2005 (comma 54) Riduzione 10% delle indennità degli amministratori

Legge 56/2014 (Del Rio) Incremento numero di assessori nei comuni fino a 10.000 
ab e invarianza della spesa

DL 124/2019 (art. 57-quater) Aumento indennità sindaci comuni fino a 3.000 ab e 
contributo a ristoro (art. 82, co. 8-bis)

Legge 234/2021 Revisione compensi sindaco+assessori+presidente del 
consiglio nei comuni delle RSO e contributo a ristoro



L’incremento ex legge 234/2021

La certificazione dei contributi per le indennità degli amm.ri locali
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La legge 234/2021
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Le nuove indennità degli amministratori locali

I commi da 583 a 587 della legge 234/2021 hanno previsto per le RSO un incremento
graduale delle indennità degli amministratori locali, che va a regime nel 2024,
ancorandolo al trattamento economico riconosciuto ai presidenti di regione

Per i presidenti delle regioni la Conferenza unificata ha fissato un 
trattamento economico mensile di 13.800 euro
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Le nuove indennità degli amministratori locali

Per il 2022 e il 2023 
l’incremento è graduale in 

misura pari al 45% e al 68% 
del differenziale 

incrementale (nota RGS 
prot. 1580/2022)

Nel rispetto degli equilibri pluriennali di bilancio gli enti possono anticipare 
l’aumento previsto a decorrere dal 2024
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Popolazione da ultimo censimento ufficiale

Tipologia ente

Trattamento economico mensile lordo presidente di regione

% spettante al sindaco dal 2024

Indennità di funzione mensile spettante al sindaco dal 2024

Indennità di funzione ex DM 119/2000 - 10%

Aumento a regime

Indennità spettante al sindaco dal 1° gennaio 2022 45%

Indennità spettante al sindaco dal 1° gennaio 2023 68%

Indennità spettante al sindaco dal 1° gennaio 2024 100%

Carica % Importo 2022 Importo 2024

Vice-sindaco 55 1.868,28 2.277,00

Assessore 45 1.528,60 1.863,00

Presidente del consiglio 10 339,69 414,00

4.140,00

4.140,00

2788,87

1.351,13

3.396,88

3.707,64

Determinazione indennità di funzione spettante al sindaco ai sensi della legge 234/2021 (commi 583-584)

10.529

Comune non capoluogo da 10.001 a 30.000 ab.

13.800

30

Determinazione indennità di funzione spettante agli altri amministratori (legge 234/2021 e DM n. 119/2000)

Importo 2023

2.039,20

1.668,44

370,76

Le nuove indennità degli amministratori locali: come calcolarle

Resta invariata la misura dei gettoni di presenza (con la riduzione del 10%), 
fermo restando l’adeguamento al limite massimo mensile, ora parametrato sulla 
nuova indennità del sindaco (25%)

Vengono 
adeguate 
anche le 

indennità del 
vicesindaco, 

degli assessori 
e del 

presidente del 
consiglio



Il calcolo delle nuove indennità
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Se appare chiaro che a regime l’indennità spetti nelle % previste in relazione al trattamento economico
del Presidente della regione, dubbi sussistono sul punto di partenza: deve essere assunta l’indennità di
base prevista dal DM 119/2000 (ridotta del 10%) ovvero l’indennità in concreto attribuita agli
amministratori? «Tanto premesso, al fine di evitare possibili dubbi applicativi, si ritiene che i predetti
adeguamenti percentuali vadano riferiti al differenziale incrementale tra la pregressa indennità di
funzione attribuita e il nuovo importo a regime previsto a decorrere dall’anno 2024, in relazione alla
corrispondente fascia demografica di appartenenza» (RGS, nota prot. 1580/2022)

INDENNITA’ base ex 
DM 119/2000

Eventuali 
maggiorazioni DM 

119/2000 
Indennità spettante ai 
sensi del DM 119/2000

Riduzione 10% ex 
legge 266/2005

Riduzione volontaria 
(eventuale)

Indennità attribuita nel 2021 a cui fare 
riferimento per determinare la nuova indennità



Il calcolo delle nuove indennità
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Questo significa che se a regime le indennità di legge saranno omogenee per tutti gli
amministratori locali, per il 2022 ed il 2023 possiamo trovarci di fronte ad indennità differenziate
a seconda del «punto di partenza» 2021.

Esempio di comune di 14.000 ab.
Caso Indennità 2021 Importo 

2021
Indennità 

2024
Indennità 

2022
Indennità 

2023

A DM 119/2000 – 10% 2.788,87 4.140,00 3.396,88 3.707,64

B DM 119/2000 - 10% con 
riduzione volontaria del 30% 1.952,00 4.140,00 2.936,60 3.439,84

C DM 119/2000 + maggiorazione 
5% - riduzione 10% 2.928,31 4.140,00 3.473,57 3.752,26

Standard 
considera-

to ai fini 
del riparto 

del 
contributo
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L’adeguamento delle indennità rappresenta un obbligo di legge (no facoltà)

La competenza a determinare le nuove indennità è del dirigente/responsabile

La Giunta/Consiglio intervengono solo per aumenti/riduzioni facoltative

È possibile approvare una variazione di bilancio in via d’urgenza (anche in es. provv.) 
per gli adeguamenti di legge

Le nuove indennità degli amministratori locali

e per la copertura finanziaria?

La spesa è finanziata dal contributo ministeriale
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Le nuove indennità degli amministratori locali

Il comma 586 stanzia le risorse per concorrere all’aumento di spesa che gli enti locali dovranno sostenere
per riconoscere le nuove indennità. A tale scopo viene incrementato il medesimo fondo istituito dall’art. 57-
quater sopra citato (avente una dotazione finanziaria originaria di 10 milioni di euro), che passa ora a 110
milioni per il 2022, 160 milioni per il 2023 e 230 milioni per il 2024.

Il contributo ministeriale è sufficiente a coprire interamente gli oneri connessi
all’aumento delle indennità, mentre non sono finanziati gli oneri fiscali (IRAP)
In caso di parziale o mancato utilizzo del contributo, deve essere restituito
allo Stato
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Con il DM del Ministero dell’interno del 30 maggio 2022 è stato ripartito il contributo di 110
milioni di euro assegnato per il 2022, sulla base della popolazione al 31/12/2020 (ultimo
censimento permanente disponibile da dati ISTAT). Il DM ha mutuato i criteri di assegnazione
dalla Relazione illustrativa al DDL di bilancio 2022, che presentava diversi errori e mancanze.

Una di queste riguarda la figura del presidente del consiglio, che nella RI non viene
considerata per i comuni fino a 10.000 ab ma cmq recuperata dal DM. Anche le % sono in
alcuni casi errate



Il riparto del contributo in base al DM 30/05/2022

14



Alcuni dubbi….
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A oltre un anno di distanza dall’entrata in vigore della legge 234/2021, non sono stati diramati chiarimenti
ufficiali circa la corretta applicazione delle nuove regole e la sopravvivenza di vecchie disposizioni.
Riteniamo che:

I nuovi aumenti disapplichino la riduzione del 10% 
delle indennità prevista dalla legge 266/2005

I nuovi aumenti disapplichino le maggiorazioni per flussi stagionali e capacità di 
bilancio previste dal DM 119/2000

Non vengono intaccati i criteri di determinazione dei gettoni di presenza dei consiglieri 
comunali, che non sono oggetto di incremento



Il criterio della popolazione
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Ai fini della determinazione delle 
indennità di funzione agli 

amministratori

Si assume il dato della popolazione 
dall’ultimo censimento permanente 
della popolazione ISTAT (31/12/2021

Questo criterio lo si desume dal comma 583 della legge 234/2021 ed è stato anche confermato dalla
Corte dei conti Veneto (deliberazione 120/2022), la quale ha affermato che «La novella
legislativa, dunque, modifica le modalità di determinazione delle suddette indennità mediante non
solo l’introduzione del parametro del trattamento economico del presidente della regione, ma anche
prevedendo, per quanto di rilievo, che l’individuazione delle classi demografiche degli enti avvenga
sulla base dei dati dell’ultimo censimento ufficiale».



Le maggiorazioni previste dal DM 119/2000
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La legge 234/2021 pone un problema di coordinamento con il DM n. 119/2000, che all’art. 2 prevede che le
indennità base siano aumentate:
a) del 5% per i comuni caratterizzati da fluttuazioni stagionali della popolazione, tali da alterare,
incrementandolo del 30%, il parametro della popolazione dimorante;
b) del 3% per gli enti la cui percentuale di entrate proprie rispetto al totale delle entrate, risultante
dall'ultimo conto del bilancio approvato, sia superiore alla media regionale per fasce demografiche;
c) del 2% per gli enti la cui spesa corrente pro-capite risultante dall'ultimo conto del bilancio approvato sia
superiore alla media regionale per fasce demografiche.

Maggiorazioni ex DM 119/2000

5% flussi stagionali 

3% entrate proprie

2% spese correnti

Riteniamo che tali maggiorazioni 
non trovano più applicazione 

dal 1° gennaio 2023



Sulla riduzione del 10% delle indennità ex legge 266/2005
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Secondo quanto affermato dalla Corte dei conti, la riduzione del 10% delle indennità
prevista dalla legge 266/2005 ha assunto carattere strutturale, perlomeno fino al
31/12/2021, ovvero prima dell’entrata in vigore della legge 234/2021 (Corte dei conti
autonomie, delibera n. 6/SEZAUT/2010, Ministero dell’interno, pareri del 13/10/2008 e
del 17/08/2019).

INDENNITA’ base ex 
DM 119/2000

Eventuali 
maggiorazioni DM 

119/2000 
Indennità spettante ai 
sensi del DM 119/2000

Riduzione 10% ex 
legge 266/2005

Riduzione volontaria 
(eventuale)

Indennità attribuita nel 2021 a cui fare 
riferimento per determinare la nuova indennità



Sulla riduzione del 10% delle indennità ex legge 266/2005
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Se non vi sono dubbi di sorta che fino al 2021 compreso le indennità previste dal DM 119/2000
fossero da ridurre del 10%, dubbi sono stati sollevati sulla permanenza di tale riduzione dopo
l’entrata in vigore della legge 234/2021. Secondo la Corte dei conti Lombardia “l’incremento
dell’indennità di funzione del Sindaco, per gli anni 2022 e 2023, nelle misure indicate dal
comma 584 dell’art. 1 della Legge n. 234 del 301.12.2021, deve avvenire prendendo come
riferimento l’importo dell’indennità di funzione ridotta del 10% in ossequio all’art. 1, comma 54,
della legge finanziaria n. 266/2005” (delibera n. 153/2022). Dello stesso avviso la Corte dei
conti Liguria con delibera n. 53/2021. Sul punto si sono sviluppate due teorie:

Indennità 
attribuita nel 2021

Indennità prevista 
a regime dal 2024 45% 10%

Indennità 
attribuita nel 2021

Indennità prevista 
a regime dal 2024 45%

Nuova 
indennità 

2022

Nuova 
indennità 

2022



La riduzione volontaria delle indennità
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RIDUZIONE

Fermo restando il divieto di incremento delle indennità previste per legge (legge 
244/2007), gli amministratori possono discrezionalmente decidere di «rinunciare» a tutto 
o parte delle indennità. Occorre però distinguere tra

DEVOLUZIONE



La certificazione dei contributi per le indennità degli amm.ri locali

I problemi applicativi ed i 
chiarimenti ministeriali
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I chiarimenti ministeriali
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Il Ministero dell’Interno ha fornito chiarimenti inerenti la certificazione del contributo 
ministeriale, con diversi comunicati:

Il numero di comunicati a 
distanza ravvicinata evidenzia 

la confusione che ruota 
attorno alla problematica



I comuni con popolazione inferiore a 3.000 ab.
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L'art. 57-quater, del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124 (articolo aggiunto in sede di conversione nella legge 19
dicembre 2019, n. 157), introducendo il comma 8-bis all’art. 82 del TUEL, ha disposto l’incremento
dell’indennità di funzione per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti fino all’85% della
misura dell'indennità spettante ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti



I comuni con popolazione inferiore a 3.000 ab.
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La Corte dei conti ha chiarito che tale aumento riguarda solamente i sindaci e non anche
gli assessori (Corte dei conti Lombardia, deliberazione n. 67 del 14/05/2020 e Corte dei
conti Molise, deliberazione n. 42 del 22/06/2020). Secondo tali pronunce la possibilità
di incremento riguarda i soli sindaci e non si estende a vicesindaco e assessori.
Pertanto, ove l’ente decida di incrementare l’indennità del sindaco nei limiti anzidetti,
quella spettante al vicesindaco e agli assessori resta parametrata all’indennità fissata dal
D.M. n. 119/2000.



I comuni con popolazione inferiore a 3.000 ab.
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Le risorse assegnate con il DM Interno del 30 maggio 2022 sono aggiuntive rispetto al contributo di cui
risultano beneficiari, a partire dall’esercizio 2020, i comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti in forza
del DM 23 luglio 2020, emanato ai sensi dell’art. 57-quater, del d.l. 124/2019 (conv. in legge n. 157/2019).

Il Ministero dell’interno, con decreto 23 luglio 2020 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 194 del
04/08/2020) ha stabilito gli importi da riconoscere agli enti a titolo di contributo per rimborso spese. Si
tratta di un contributo annuo, riconosciuto ai comuni delle regioni a statuto ordinario con popolazione fino a
3.000 abitanti a partire dal 2020, nelle seguenti misure:



L’IRAP
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Secondo quanto chiarito dal Ministero, “Il costo rappresentato dall’IRAP non è stato considerato i
fini del calcolo dell’incremento delle indennità degli amministratori locali e del conseguentemente
concorso finanziario a carico del bilancio dello Stato previsto dall’articolo 1, comma 586, della legge n.
234 del 2021. Al riguardo, occorre evidenziare che, la citata disposizione normativa non è finalizzata
all’inte- grale assunzione a carico del bilancio dello Stato dei maggiori oneri posti a carico dei Comuni per
effetto dell’incremento delle pregresse indennità di carica previste dal DM n. 119 del 2000, essendo
prevista l’erogazione del predetto contributo (vedasi il comma 586) esclusivamente “a titolo di concorso
alla copertura del maggior onere”. In sede di predisposizione tecnica della norma e con criteri di
omogeneità comparativa, pertanto, il raffronto è stato effettuato tra i valori delle nuove indennità
incrementate ed i valori delle pregresse indennità di cui al DM n. 119 del 2000, che già all’epoca non
includevano nella loro quantificazione gli oneri IRAP a carico dei Comuni”.

Onere connesso 
all’IRAP

Non coperto dal contributo 
ministeriale



L’aumento del numero di assessori e l’invarianza della spesa per 
comuni fino a 10.000 ab
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I commi 135 e 136 della legge 56/2014 hanno modificato in aumento la composizione delle giunte e
consigli per gli enti con popolazione fino a 10.000 abitanti, dividendo gli enti in due fasce demografiche
(fino a 3.000 e fino a 10.000) contro le precedenti quattro fasce. Prima di tale norma la composizione degli
organi politici dei comuni era stata modificata dall’art. 17, comma 19, del d.l. 138/2011, il quale aveva
ridotto il numero dei componenti di giunta e consiglio, con decorrenza dal primo rinnovo degli organi.
Contestualmente ha fissato un principio di invarianza della spesa (comma 136)

Incremento numero 
amministratori Invarianza della spesa



L’aumento del numero di assessori e l’invarianza della spesa per 
comuni fino a 10.000 ab
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Sul punto la Corte dei conti – Sezione autonomie con delibera n. 35/SEZAUT/2016 ha chiarito come:
• la normativa alla quale far riferimento al fine del calcolo in rapporto “..alla legislazione vigente..” sia
quella prevista dall’articolo 17, comma 19, del d.l. n. 138/2011; con la conseguenza che la
rimodulazione prevista all’atto dell’entrata in vigore del comma 136 dell’articolo 1 della legge n.
56/2014, va effettuata sul numero degli amministratori stabilito dal predetto decreto-legge anche nelle
ipotesi nelle quali le disposizioni sulla composizione ivi previste, a seguito della mancata scadenza
elettorale, non fossero state ancora materialmente applicate (in senso analogo anche Ministero
dell’interno, circolare n. 6508 del 24 aprile 2014);
• “il principio di invarianza di spesa di cui all’art. 1, comma 136, della legge n. 56/2014, riguarda soltanto
gli oneri connessi all’espletamento delle attività relative allo status di amministratore locale (tra cui i
gettoni di presenza dei consiglieri degli enti locali) che vanno determinati secondo il criterio della spesa
storica, mentre non rientrano nel computo gli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi
espressamente esclusi dalla norma, con la conseguenza che tale limite può variare da ente ad ente”.
La Sezione autonomie della Corte dei conti, inoltre, con la citata delibera n. 35/SEZAUT/2016 afferma
come “non è oggetto di rideterminazione l’indennità di funzione relativa all’esercizio dello status di
amministratore, che spetta nella misura prevista dalla tabella A del DM 119/2000, con la riduzione di cui
all’art. 1, comma 54, della L. n. 266 del 2005”.



L’aumento del numero di assessori e l’invarianza della spesa per 
comuni fino a 10.000 ab
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Una lettura orientata al rispetto del comma 136 della legge 54/2016 porti ad interpretare tale principio
nel senso che per le indennità di funzione della giunta non si guarda alla spesa storica bensì alle
indennità determinate in via teorica. Diversamente, si finirebbe per contraddire in maniera esplicita il
precetto del comma 136 della legge 56/2014, nella misura in cui, aumentando il numero di soggetti
aventi diritto a percepire le indennità, si finirebbe per determinare un inevitabile aumento di spesa a
carico del bilancio

Sotto questo profilo le diverse sezioni regionali di controllo della Corte dei conti hanno assunto
posizioni divergenti. La Corte dei conti Lombardia, con delibera n. 7/2017 e delibera n. 24/2017, si è
uniformata alla decisione della Corte dei conti Autonomie con delibera 35/SEZAUT/2016, mentre la
Corte dei conti Piemonte, con delibera n. 19/2017, ha considerato le indennità all’interno
dell’invarianza della spesa, pur in relazione al limite teorico del DM 119/2000 ridotto del 10% e non
della spesa storica dell’anno precedente. Ciò al fine di rendere indipendente tale invarianza di spesa da
situazioni personali che possono avere influenzato la spesa effettiva. “Non sarebbe, infatti, condivisibile
che gli importi decurtati per motivazioni soggettive vengano a costituire una base “storica” sulla quale
rapportare le medesime indennità anche per le successive tornate elettorali” (Corte conti Lazio,
delibera n. 17/2015 e delibera n. 208/2015). Dello stesso avviso la Corte dei conti Molise, con
delibera n. 31/2017.



L’aumento del numero di assessori e l’invarianza della spesa per 
comuni fino a 10.000 ab
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L’aumento del numero di assessori e l’invarianza della spesa per 
comuni fino a 10.000 ab
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Al di là delle scelte operate dagli enti, il DM 30 maggio 2022 di riparto del
contributo, ha «sposato» la tesi secondo cui l’incremento del numero di
assessori non deve comportare un aumento di spesa a carico del bilancio,
con conseguente rideterminazione in riduzione delle indennità spettanti.

Pertanto, il contributo è stato assegnato considerando il numero di assessori
previsto precedentemente l’entrata in vigore della Legge del RIO.

Secondo il Ministero l’aumento del numero di 
assessori non giustifica un incremento di spesa



La riduzione volontaria delle indennità
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Nei confronti degli enti che fino al 2021 hanno ridotto volontariamente le indennità, il
Ministero dell’interno ha modificato il proprio orientamento:
In prima battuta ha ritenuto che gli enti che avevano ridotto le indennità dovevano
restituire integralmente il contributo;
Successivamente, con comunicato del 27/01/2023, ha precisato quanto segue:

“Facendo seguito al comunicato del 20 gennaio scorso, con il quale si è inteso chiarire che
il contributo assegnato ai sensi dell’articolo 1, comma 587, della legge 30 dicembre
2021, n.234, può essere interamente utilizzato dai comuni beneficiari per
l’incremento delle indennità di funzione anche nel caso in cui gli stessi abbiano
adottato deliberazioni di riduzione, parziale o totale, della misura piena dell’indennità
prevista dalla normativa all’epoca vigente, si informa che, per aderire alle richieste
formulate da alcuni enti, il termine per la presentazione del certificato sull’impiego del
contributo per l’anno 2022 è differito al 15 maggio 2023”.



Recupero degli errori nel DM di assegnazione
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I chiarimenti ministeriali intervengono anche in merito agli errori compiuti nel riparto del
contributo. Si tratta di due distinte situazioni:
• comuni capoluogo di regione con popolazione inferiore a 250.000 abitanti (Ancona,

Perugia, Catanzaro, L’Aquila, Potenza, Campobasso): per tali enti il DM 30 maggio
2022 ha considerato in maniera errata il dato dell’indennit̀à di funzione spettante agli
amministratori ai sensi del DM 119/2000, con conseguente errata attribuzione del
contributo;

• comuni capoluogo di provincia con popolazione inferiore 50.000 abitanti (fino a 30.000
abitanti Verbania, Sondrio, Urbino e Isernia; da 30.001 a 50.000 abitanti Vercelli,
Biella, Mantova, Lecco, Lodi, Imperia, Belluno, Ascoli Piceno, Macerata, Fermo,
Frosinone, Rieti, Chieti, Vibo Valentia): tali enti hanno ricevuto un contributo più basso
in considerazione del fatto che sono stati calcolati 4 ovvero 6 assessori anziché 8
assessori come previsto dalla normativa.

Pertanto, con il DM di riparto del contributo per il 2023 a tali enti verrà erogato
un contributo aggiuntivo per il 2022 ed aggiornato anche il contributo 2023.



La certificazione dei contributi per le indennità degli amm.ri locali

L’iter per la restituzione
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L’iter per la restituzione
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La quantificazione delle somme da 
restituire

La variazione di bilancio

L’assunzione dell’impegno di spesa

Il versamento



L’iter per la restituzione
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Nella quantificazione delle somme da restituire, gli enti non devono tenere in considerazione la
spesa storica 2021 da confrontare con la spesa sostenuta nel 2022, bensì confrontare la spesa
che avrebbe sostenuto in assenza delle disposizioni della L. 234/2021 con la spesa
effettivamente sostenuta.

Spesa storica 2021 Spesa teorica 2022 senza aumento

Spesa effettiva 2022 Spesa effettiva 2022

Questo confronto non è attendibile perché 
risente di eventi «esogeni» rispetto alla 

legge 234/2021 (es. riduzione al 50% per lo 
status dell’amministratore, n.ro amm.ri)



L’iter per la restituzione
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Il confronto quindi deve avvenire assumendo i dati del 2022 relativamente a:
Ø numero amministratori in carica:
Ø status
Ø mesi in cui sono state espletate le funzioni;
Ø indennità percepita dati 2022

Per il 2021, il dato 
da prendere in 

considerazione è 
l’indennità 

effettivamente 
erogata, 

comprensiva di 
riduzioni, 

maggiorazioni, ecc.



L’iter per la restituzione
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Enti che hanno riconosciuto la maggiorazione delle indennità

Enti che non hanno attribuito aumenti nel 2022

Enti che hanno anticipato l’aumento a regime



L’iter per la restituzione
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La variazione di bilancio da apportare per reperire le risorse dipende 
dalla situazione dell’ente



L’iter per la restituzione
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L’iter per la restituzione
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Le istruzioni contenute sia nel DM Interno del 30 maggio 2022 che nella comunicazione trasmessa al
Ministero prevedono l’obbligo di versare le somme non utilizzate sul Capo XIV - capitolo 3560 “Entrate
eventuali e diverse del Ministero dell’interno” - articolo 03 “Recuperi, restituzioni e rimborsi vari”. Il man-
dato di pagamento a favore del Ministero dell’interno, da effettuarsi sul conto di tesoreria unica aperto
presso Banca d’Italia, deve essere disposto utilizzando i codici IBAN messi a disposizione dal Ministero
dell’economia e delle finanze. Con il comunicato del 27 gennaio 2023, il Ministero dell’interno ha chiarito
che “per quanto riguarda la restituzione delle somme eventualmente non impiegate, il relativo versamento
dovrà essere effettuato utilizzando il tipo pagamento “Accredito tesoreria provinciale Stato per tabella B”,
indicando al numero conto Banca d'Italia il capitolo di entrata "356003" beneficiario TESORO DELLO
STATO CF 80226730580 ed inserendo nella causale: “Riversamento parte contributo indennità
amministratori non utilizzata”.



La certificazione dei contributi per le indennità degli amm.ri locali
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Anche se non previsto nella legge di bilancio 2022 e nel DM del 30 maggio 2022, il Ministero
dell’interno, con comunicato del 9 gennaio 2023, ha reso noto l’obbligo per tutti gli enti interes-
sati di trasmettere, entro il 16 febbraio 2023, la certificazione inerente l’utilizzo del contributo
assegnato per finanziare l’aumento delle indennità degli amministratori, chiedendo contestual-
mente la restituzione delle somme non spese. Tale certificazione è stata estesa, per i comuni
fino a 3.000 ab, anche al contributo assegnato ai sensi del DL 124/2019 con DM 20 luglio
2020.

A seguito delle problematiche riscontrate dagli enti, complici anche le «poco chiare»
spiegazioni ministeriali, con comunicato del 27/01/2023 il termine è stato spostato al 15 maggio
2023
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A fronte di una differenza superiore a zero, lo step successivo richiede l’inserimento del numero, della 
data e dell’importo della quietanza tramite la quale l’ente ha proceduto alla restituzione di tale importo 



La certificazione del contributo
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La certificazione per i comuni fino a 3.000 ab.
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Per i comuni 
fino a 3.000 ab. 
la certificazione 
evidenzia i due 

distinti 
contributi e 
chiede la 

rendicontazione 
delle somme 

spese, 
separatamente

per le due
casistiche

Sono ammesse compensazioni positive e negative tra le varie voci!!



Tel. 071 0986522  ∙  formazione.idea-pa.it  ∙  info@idea-pa.it

Per la nostra formazione seguici su: 

Ci trovi per le nostre iniziative anche sui social: 

Attiva anche per le nostre news di settore
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